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Da domani alllmpruneta 

Seminario della Cgil 
, sul ruolo.della,,. 

donna nel sindacato 
L'iniziativa intende fare i l punto sulla presenza femmi
nile nelle strutture toscane • Le relazioni previste 
-?.« i, 

FIRENZE — Da domani sino 
a venerdì al centro studi e 
formazione •• sindacale della 
CGIL regionale si svolge un 
seminario sul ruolo della don
na nel sindacato In Toscana. 
I lavori ' saranno aperti da 
una relazione della compa
gna Sandra Morandi, del re
gionale FIOM sul tema « Lo 
specifico femminile, le cate
gorie e l'iniziativa del sin
dacato». Seguirà una secon
da relazione della compagna 
Morena Viclani, della Came
ra del Lavoro di Firenze su 
« L'esperienza unitaria del 
gruppo di lavoro sui proble
mi delle lavoratrici di Firen
ze»; quindi è prevista una 
terza relazione a cura della 
Camera del Lavoro di Lucca 
su • « Decentramento, com
prensori, zone e presenza 
femminile ». , 

La prima parte del semi
nario sarà conclusa, la sera 
del 3 novembre, dall'interven
to della compagna Maria Pu
pilli, responsabile dell'ufficio 
lavoratrici della CGIL to
scana. 

r 

La seconda parte dell'ini
ziativa sarà aperta dalla re
lazione del compagno Gian
franco Rastrelli, segretario 
della CGIL toscana, su « Po
litica della CGIL e del sinda
cato unitario dopo 11 congres
so; ruolo del sindacato, piat
taforma regionale e problemi 
femminili ». La conclusione 
dei lavori è prevista per la 
sera del 4 novembre. 

Il seminario intende fare 
li punto sulla presenza delle 
donne all'interno del sindaca
to dopo la stagione congres-

suale. Nel pubblico impiego, 
nella scuola, nello Stato, nel
le Ferrovie, nelle Poste ne
gli Enti locali e nei servizi 
vi è un incremtnto femmini
le, anche se questo non cor
re di pari passo con la pre
senza organizzata nel sinda
cato. Di qui la necessità di 
vedere gli impegni nuovi da 
assumere in questa direzione, 
magari puntando al funzio
namento di certi uffici o 
gruppi di lavoro specifico. 
Nell'industria, se si escludono 
i tessili e 1 chimici, non vi 
sono state novità'in Tosca
na nella presenza di donne 
nei gruppi dirigenti. Vi è co 
munque da sottolineare che 
la presenza, nel suo comples
so, e maggiore ed in preva
lenza è riferibile alle segre
terie provinciali di categorie 
e direttivi, oltre ad apparati 
confederali come uffici stu
di, formazione professionale, 
formazione sindacale. 

Spesso il sindacato si tro
va di fronte ad impossibilità 
obiettive, delle donne, a par
tecipare a numerose Inizia
tive per situazioni specifiche 
(famiglie, figli, doppio lavo
ro ecc.): di qui la necessità 
di discutere sull'insieme delle 
ore retribuite, dei • permessi, * 
per un loro diverso utilizzo: 
soprattutto è indispensabile 
mettere tutto il sindacato nel
le condizioni di discutere su 
questo tema per attrezzarlo 
ai nuovi impegni che Io at
tendono, cosi come sancito 
nell'ultimo congresso confede
rale. 

*M 
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Un progetto della comunità montana 

Lavorò per 47 
%n 

\ r-

« 1» 

giovani nel 
Fàrma-Merse 

Saranno impiegati nel settore agricolo, zootecnico 
e forestale — Il piano presentato alla Regione 

SIENA — La ' comunità 
montana del « Farrna-Mer-
se » prevede l'occupazione 
di 47 giovani in attività 
agricolo zootecniche e fo
restali da svolgere nelle ' 

> proprietà dello stato recen 
temente trasferite alla Re
gione. Il progetto è però 
subordinato alle decisioni 
della Regione Toscana a 
cui la comunità montana 
ha chiesto un finanzia
mento. • . • 

Gli oltre 400 giovani i-
scritti nelle liste speciali 
dei disoccupati del com
prensorio del Farme-Merse 
che comprende i comuni di 
Monticiano, Murlo, Chiusdì-
no. Sovicille. Montalcino. 
Roccastrada e Civitella. so
no l'ultima risorsa umana 
rimasta nella ?ona e non 
hanno altre alternative di 

, occupazione se non quella 
dell'emigrazione nelle città 
alla ricerca di un impiego 
nelle attività terziarie. I 
giovani si sono riuniti in 
un comitato di giovani di
soccupati ed hanno indetto 
numerose assemblee che si 
sono svolte nei giorni scor-

, si presso i comuni di Chiu-
sdino (provincia di Siena), 
e di Civitella (provincia di 
Grosseto). Alle assemblee 

hanno partecipato oltre 200 
giovani iscritti nelle liste 
speciali. Tutti ì giovani si 
sono dimostrati disponibili 
anche a cambiare la de
stinazione della propria at 
tività rinunciando anche al 
le qualificazioni nella staio 
la. . '- ' - - " 
* Le J caratteristiche dei 
progetti, pur redatti per 
lavori socialmente utili co
si come stabilisce l'artico- n 

lo 26 della legge sull'occu
pazione giovanile, sono tali , 
da poter garantire a tempo 
indeterminato il lavoro ai 
giovani che si prevede di 
occupare. Questo si è reso 
possibile dal momento che 
le attività di lavoro, almeno 
come supporto centrale, so 
no previste nella proprietà 
che recentemente lo stato 
ha trasferito alla Regione e 
da questa consegnate con 
legge delega numero 64 
alla comunità montana. 

Naturalmente la condi- -
?ione per la conci etizza/io 
ne di questa iniziativa è 
il finanziamento dei proget
ti che. date le finalità che 
si prefiggono (valorizzazio
ne delle terre e dei boschi 
fino ad oggi lasciati im
produttivi) dovrebbe essere 
assicurato. 

l< * 
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Risolto il giallo dell'uomo .trovato, carbonizzato a Pistoia 
• > . >. « i ' _ i •* 

Arso vivo per disgrazia nell'auto 
che ha preso fuoco mentre dormiva 

Scartate le ipotesi di omicidio e di suicidio - Secondo.1 gli inquirenti Giobbe Meringhi, in stato di ubriachezza, 
si è addormentato nella vettura con la sigaretta accesa - Le fiamme hanno covato a lungo prima di svilupparsi 

Dal nostro inviato "i 

PISTOIA — Il giallo è risol
to. L'uomo rinvenuto carbo 
nizzato in auto alla periferia 
della città identificato per il 
fiorentino ' Giobbe Merighi, 
quarantotto anni, residente a 
Firenze in piazza del Limbo 
2. non è stato ucciso. Viene 
esclusa anche l'ipotesi del 
suicidio. Si tratterebbe di u-
na disgrazia. 

Ieri mattina il perito setto
re prof. Romanelli convocato 
da Genova dal procuratore 
della Repubblica Manchia è 

'stato categorico. Al termine 
della autopsia effettuata alla 
presenza dei funzionari della 
questura e del colonnello dei 
carabinieri Guerrera. coman
dante del gruppo, ha affer
mato di non aver riscontrato 
sul corpo dell'uomo alcuna 
lesione. Il foro rilevato alla 
testa e che aveva fatto pen
sare in un primo momento 
ad un colpo di pistola, è la 
conseguenza dello scoppio 
della teca, provocato dal ca
lore. « Un'esplosione — ha 
detto il medico — dall'inter
no all'esterno. Così come gli 
altri fori riscontrati sul cor
po carbonizzato ». - - * 

Dunque tutto risolto? «Il 
caso è praticamente chiuso 
— dice il colonnello Guerrera 
— il perito settore ha con
cesso il nulla osta per la se-

' poltura. Dopo l'invio del rap-
• porto all'autorità giudiziaria 
spetterà al magistrato deci
dere per l'archiviazione o il 
proseguimento delle indagini. 
A questo punto dovrebbero 
intervenire fattori nuovi per 
modificare quanto è stato ac

certato finora». * ' j 

Le indagini — iniziate quan
do è stato scoperto che l'auto 
incendiata di proprietà di un 
portalettere, Enzo Innocenti, 
conteneva 11 cadavere carbo
nizzato di un uomo — hanno 
avuto una svolta con il ritro
vamento di una scarpa orto
pedica. Una scarpa che ha 
permesso agli investigatori di 
identificare il corpo, reso ir
riconoscibile dalle Mamme, di 
un uomo alto un metro e 
settantacinque che indossava 
una specie di < giubbotto di 
finta pelle. Un rapido accer
tamento ha-permesso di sta
bilire ' che •- molto probabil
mente si trattava di Giobbe 
Merighi, fiorentino, pregiudi
cato per reati contro il pa
trimonio, da qualche tempo 
trasferitosi a Pistoia " dove 
conviveva con una donna. La 
conferma è giunta ieri matti
na quando all'amica dell'uo 
mo è stato mostrato un oro
logio di metallo e una fibbia 
a forma di « m ». La donna 
non ha avuto esitazioni: «è 
Giobbe » ha esclamato. Ri
maneva però da stabilire se 
si trattava di un omicidio co 
me facevano presumere quel 
foro riscontrato alla testa e 
altri piccoli fori rilevati al 
l'altezza dell'addome. Niente 
di più facile che potesse trat
tarsi di un regolamento di 
conti Siccome nessuno aveva 
udito i colpi di pistola in via 
San Biagio in Cascherl dove 
era stato rinvenuto il cadave
re carbonizzato non era da 
scartare l'ipotesi che l'uomo 
fosse stato ucciso in un'altra 
parte della città. Ma perché 

trasportare il cadavere fino 
in via San Biagio per darlo 
alle fiamme a bordo di un 
auto? Un'operazione molto 
rischiosa. 

Comunque in attesa della 
perizia, l'ipotesi dell'omicidio 
sembrava la più valida anche 
se qualcuno prospettava l'e
ventualità di un suicidio. • ' 

Ma Giobbe Merighi aveva 
motivi per togliersi la vita? 
La sua amica lo escludeva 
nella maniera più assoluta. 
Giobbe Merighi non aveva 
mai * manifestato propositi 
suicidi e anche se le sue 
condizioni economiche non e-
rano floride, era piuttosto 
tranquillo Dunque la più va
lida ipotesi appariva quella 
dell'omicidio, eseguito da kil
ler che volevano cancellare 
ogni traccia applicando il 
fuoco alla « Diane » che il 
portalettere rientrando a casa 
aveva parcheggiato poco di
stante, senza chiuderla a 
chiave. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco alle 2,40 quando sono 
stati chiamati dal gestore di 
un bar Attilio Perisse, aveva 
impedito la completa distru 
zione dell'auto Ieri mattina 
con l'arrivo del perito 1 dub
bi che si trattasse di un o 
mlcidio sono stati fugati. Il 
perito legale stabiliva, infatti 
che il foro riscontrato alla 
testa, e così gli altri fori ri
scontrati all'altezza dell'ad
dome, l'unica parte rispar
miata dal fuoco, erano stati 
provocati dall'esplosione dal
l'interno verso l'esterno. 

Inoltre, polizia e carabinie
ri rintracciavano alcuni te
stimoni che avevano visto 

per ultimi Giobbe Merighi. 
Costoro hanno detto che il 
Merighi nel corso della notte 
aveva bevuto parecchio. 
Quindi niente di più facile che 
egli — questa è la ricostru
zione degli investigatori — 
sia salito sull'auto del porta
lettere in stato di ubriachez
za. In preda ai fumi dell'al
cool si è addormentato con 
la sigaretta accesa. Piano 
piano il fuoco ha covato e 
quando è divampato all'in
terno l'uomo non è riuscito a 
reagire perché soffocato 

Le fiamme si sono estese 

rapidamente e hanno tra
sformato l'auto in una trap
pola mortale. Se si fosse 
trattato di un suicidio molto 
probabilmente sarebbe stato 
trovato un * recipiente, una 
bottiglia o una tanica di ben
zina. Lo stesso sarebbe acca
duto se qualcuno avesse co
sparso il corpo del Merighi 
ormai privo di vita e l'inter
no dell'auto con la benzina. 
Salvo clamorosi colpi di sce
na quello che sembrava un 
giallo è stato risolto in poco 
tempo. 

Giorgio Sgherri 

Professionale: studenti 
in agitazione a Pontedera 
PONTEDERA — GII studenti 
dell'istituto professionale di 
stato di Pontedera sono in 
agitazione. 

Una delle cause del mal
contento degli studenti sta 
nel fatto che quest'anno 01 
sono unificate in una i>ola 
classe le due sezioni speri
mentali funzionanti da molti 
anni nell'istituto. 

SI è infatti istituita una 
sola classe sperimentale con 
37 iscritti e non si accetta 
no 2 nuove iscrizioni perchè 
ni dice che il numero e ec
cessivo. Pino all'anno scola
stico 76-77 hanno funzionato 
una quarta sperimentale mec

canici ed una quarta speri
mentale elettrotecnici 

Ora. per alcuni insegna
menti «speciali» gli alunni 
vengono divisi, mentre per 
altri sono riuniti. 

Con 37 o addirittura 39 
alunni, senza contare la ca
pienza delle aule e tutta un' 
altra serie di problemi. Inol
tre con le ore di 60 minuti 
praticamente gli studenti so
no costretti a rientri pome
ridiani tutti i giorni e poi
ché si tratta di studenti in 
larga parte pendolari, questi 
ragazzi partono al mattino 
presto da casa e tornano la 
sera tardi con scarse possibi 
lita di studio individuale. 

A Grosseto parte un'indagine conoscitiva 

La medicina preventiva 
arriva nelle campagne 
Il consorzio socio-sanitario delia provincia ha varalo un «progetto pilota» 
per individuare le malattie professionali dei lavoratori addetti all'agricoltura 

Contorsioni mentali 
t Fi'A* . 

LIVORNO — 2Vo?l Stupisce 
che vi sia chi apertamente o 
magari in privato vede con 
preoccupazione ed ostilità la 
tenace, paziente ed anche dif
ficile ricerca dt intese in atto 
tra le forze politiche demo
cratiche. Non stupisce perché 
in realtà serve a chiarire la 
sostanza dello scontro politi
co oggi IR atto. • . , 

Cosi, mentre le forze poli
tiche della nostra città hanno 
avviato un confronto serrato, 
certamente impegnativo e 
difficile sui problemi di Li
vorno e del paese, c'è anche 
chi, alla Nazione, trova origi
nale e gustoso cogliere qual
siasi pretesto (non importa < 
veramente quale, magari il t 
ritardo di un treno, magari i 
una conferenza stampa rin- ' 
viata e soprattutto dando 
piglio alla fantasia) per per
seguire con riconosciuta osti
nazione un obiettivo immuta
to: scardinare, rallentare ogni 
processo unitario. , <• • 

Se non che. per sua sfor
tuna professionale ed umana, 
il bersaglio si sposta conti
nuamente in avanti: dai rap
porti unitari tra PCI e PSI, 
il notista è ora costretto ad 
occuparsi degli incontri e dei 
problemi che le forze politi
che livornesi hanno posto al 
centro • del • loro impegno. 
Dunque, non è che racco'ga 
granché tanta pervicace osti
nazione, di per sé. ovviamen
te. legittima., - -, 

Eppure cose gravi, nella 
nota di domenica 30 ottobre 
vengono sfrontatamente af
fermate, indice certamente 
più di una mentalità contorta 
ed irrimediabilmente legata a 
schemi ormai logori%' i r 

Vecchio è io schemino di 
forze politiche e di dirigenti 

• politici chiacchieroni ed infi
di. che smentirebbero in pri
vato quanto sarebbero co
stretti ad affermare in pub
blico (da chi?), che raccon
tano in segreto «confessan
dosi » la venta vera delle co

se, quella cioè che la gente 
comune non deve sapere. ~-

Penoso ti tasto, in verità 
sin troppo abusato di ascon
dali» che sarebbero dietro 
ogni angolo, consumati sulle 
spalle di ignari cittadini e di 
« inette» minoranze politiche 

Sciocco, ver non dire ver
gognoso e che si definiscano • 
« ingenui » o « comprali > 
quei dirigenti politici- che 
mostrano dt credere in una 
prospettiva unitaria, accredi
tando una prassi politica, di 
cut ti PCI sarebbe aperto 
sostenitore, di degradazione e 
immiserimento della vita e 
della lotta politica cittadina, 
giocata «a colpi di poltro
ne ». -

Per non dire infine del lin
guaggio, teso in realtj, nella 
rozzezza esplicita e nel qua
lunquismo di cui è intriso, 
ad operare una sorta dt ri
catto e di intimidazione sulle 
forze politiche, nella illusione 
di ipotecare così lo sviluppo 
degli avvenimenti. 

Le forze politiche democra
tiche. gli istituti di democra
zia e di partecipazione, si 
misurano, anche nella nostra 
città, con gravi problemi: l'e
sigenza di incontrarsi e di 
verificare ogni possibile ter
reno di intesa nasce da una 
larga spinta di base, presente 
fra t cittadini, nasce dalla 
gravità della situazione. S-ira 
su questo piano, con tutti i 
travagli che si possono im
maginare, che ciascun partito 
verificherà la propria collo
cazione e disponibilità. La 
serietà e la civiltà, la speri
mentata sensibilità democra
tica acquisita in anni di ser
rato e talvolta anche aspro 
confronto, che permea i rap 
porti tra le forze politiche li
vornesi, non soffre certo, è 
bene dirlo, te miserie, le con
torsioni mentali e le squalli
de visioni di chi veramnte 
pone la propria penna ai 
servizio di oscuri interessi. 

m. t. 

Furberie e terrorismo 
E" possibile fare polemica 

sul niente? IT difficile ma si 
può. Gli esponenti del sinda
cato toscano dirigenti delle 
aziende industriali ci pro
vano. 

Riuniti a Firenze dopo l'ag
gressione alla loro sede da 
parte dei terroristi di « pri
ma linea * hanno emesso un 
comunicato tn cui si dichia
rano dispiaciuti del fatto che 
la Regione, il Comune e la 
provincia di Firenze non 
avrebbero espresso formal
mente solidarietà nei toro 
confronti facendo discendere 
da questo un giudizio politi
co: il fatto « potrebbe far 
pensare ad una inquietante 
scarsa sensibilità politica e 
morale ». Si noti quel « pò-

, trebbe far pensare »: è di 
una finezza unica, rasenta 
la furberia. I dirigenti di 
azienda non possono dire 
apertamente (forse qualcuno 
di loro lo vorrebbe), sema 
condizionali, che le forze pò-

• Wiche democartiche ftoren-
fUm • rtt*onali tono • in 

qualche " modo accondiscen
denti nei confronti della vio
lenza soprattutto quando si 
scatena contro i rappresen
tanti del potere economico. 
Sanno bene che una affer
mazione del genere sarebbe 
uno sproposito troppo gros
so, sanno bene che lo con
danna c'è sempre, senza ap
pelli. da parte di quelle for
ze che lavorano nel concreto 
per battere ed isolare il ter
rorismo non servendosi solo 
dei telegrammi, delle prese 
di posiztom ufficiali con cui 
troppo spesso e in troppe oc
casioni molti si mettono la 
coscienza in pace, 

Ed allora i capitani di in
dustria toscani con T'aiuto 
dei condizionali introducono 
l'elemento del dubbio: «Si 
potrebbe pensare che.- ». 

No. Quando si parla di ter
rorismo non è lecito usare i 
condizionali per alimentate 
polemiche sul nulla. Quando 
si parla di queste cose biso
gna essere rigorosi e fermi. 
Tutti, tenta furberie. - -

GROSSETO — Il consorzio 
sociosanitario di Grosseto, 
comprendente 7 comuni ed 
operante su una popolazione 
di 100 mila abitanti, sta si
gnificativamente muovoven-
dosi su uno dei settori dove 
è più sensibile la spinta del 
movimento democratico per 
la tutela della salute dei la
voratori. - ' ' 

Un ventaglio di attività che 
abbraccia tutti i settori pro
duttivi (industria artigianato. 
commercio e • agricoltura). 
ma, come ha sottolineato in 
una conferenza stampa il 
presidente del consorzio A-
morugi mentre per i settori 
industriali il lavoro è facilita
to per la sollecitazione pro-

' veniente dai consigli di fab
brica ' dalle organizzazioni 
sindacali, una grossa difficol
tà si registra nel settore a-

'gricolo. ,. t .- .• 
Da queste premesse è par-

. tita l'illustrazione delle varie 
iniziative tra cui quella di 
€ indagine sulle malattìe pro
fessionali dell'apparato respi
ratorio per gli addetti all'a
gricoltura ». che verrà porta
to avanti in collaborazione 
con la clinica tisiologica del 
l'università di Siena, diretta 
dal professor Lenzini. con il 
consorzio provinciale antitu
bercolare e con il patrocinio 
del consiglio nazionale delle 
ricerche. Nella provincia di 
Grosseto, nella zona agricola 
di ' Alberese. * dove operano 
circa 500 famiglie coltivatrici. 
omogenee per caratteristiche 
etniche, genetiche e somati 
che. verrà compiuto « un 
progetto pilota > teso ad in
dividuare casi di broncopntia 
agricola ed indicare dì con
seguenza le misure di cura e 
riabilitazione da mettere in 
pratica. 
'Fino ad oggi l'ambiente di 

lavoro in agricoltura era ri
masto estraneo agli operatori 
sanitari e alle stesse organiz
zazioni professionali. Lo sco
po di questo studio-indagine 
è quello di individuare 'fi
brosi. enfisemi e manifestazio
ni allergiche dovute al con
tatto delle sostanze chimiche 
utilizzate, per ^Trontare con 
organicità il problema, per 
dare coscienza del significato 
che questo lavoro assume il 
consorzio socio-sanitario: la 
equipe di operatori medici e 
paramedici impegnati in 
questa attività hanno avuto 
un primo proficuo incontro 
con il consiglio di circoscri
zione. -' i *• w " •*"•*'» 

Il 9 novembre nei locali del 
cinema di Alberese, dopo una 
opportuna opera di pubbli
cizzazione. si terrà una * as
semblea di tutti i coltivatori 
nel corso della quale il pro
fessor Lenzinj esporrà i mo
tivi e le ragioni di questa 
indagine. Il lavoro del CNR 
sarà finanziato dal consorzio 
sulla base dei finanziamenti 
messi a disposizione dalla 
regione (21 milioni nel '76) 
per la medicina . preventiva 
sul lavoro. -

Giovedì fermi i tessili 
Giovedì t i svolge lo sciopero nazionale dei tettili • del

l'abbigliamento per sollecitar* misure urgenti dal governo 
nel quadro del piano tessile • iniziative tese a salvaguar
dare l'occupazione, particolarmente quella femminile. 

Lo sciopero in Toscana cade dopo una settimana di lot
ta che ha visto la categoria impegnata con assemblee e 
manifestazioni attorno agli obiettivi indicati dalle organiz
zazioni sindacali Per la giornata nazionale sono previste 
numerose iniziative in tutta la Regione. < 

Segnaliamo assemblee a Rosignano, Cecina. Venturina, 
Suvereto, Lucca, presso la fabbrica Turchetto a Caste In uo
vo Garfagnana, presso la fabbrica Super Flex di Carnaio-
re, presso il calzaturificio Janine. nel Casentino, nella Val 
d'Arno, all'interno dello stabilimento Franchi di Pistoia e 
in numerosi altri centri. 

Durante la giornata sono previsti incontri con le forze 
politiche, gli enti locali e le forze sociali per manifestare 
le preoccupazioni della categoria sullo stato di occupazione 
dell'industria tessile dove si sta verificando un duro attac
co all'occupazione. 

Lo sciopero è preparato con assemblee di fabbrica e di 
zona. » 
NELLA FOTO: una recente manifestazione del tessili 

Duramente colpito il settore tessile 
5 <• 

A Lucca più di 3.000 
in cassa integrazione 

Preoccupanti prospettive per il complesso delle aziende che occupano circa un 
quarto dei lavoratori dell'industria — 500 posti di lavoro in grave pericolo 

LUCCA — I settori tessile 
abbigliamento e calzaturiero 
rivestono un ruolo molto im
portante nell'economia della 
provincia di Lucca, interes
sando circa 25 mila lavorato
ri tra occupati nell'industria, 
nell'artigianato e lavoranti a 
domicilio. Si tratta in preva
lenza di manodopera femmi
nile. concentrata alla Cantoni 
o in zone ormai tipiche come 
il Segromignese e la zona di 
Massarosa. La situazione, di
cono i ' sindacati, non è 
drammatica ma le prospetti
ve sono preoccupanti. 

Al rientro delle ferie, infat
ti. si è avuto un forte aumen
to del ricorso alla cassa in
tegrazione a > partire dalle 
fabbriche più grosse come la 
Cantoni, la Val di Serchio, 
l'Oliva, il calzaturificio Mas
sarosa. I settori più colpiti 
sono proprio il tessile ed il 
calzaturiero. Quasi 3.560 lavo
ratori sono oggi interessati 
alla cassa integrazione, 500 
posti sono in pericolo per la 
crisi finanziaria che ha colpi
to le confezioni « Tuechetto », 
Silak. Sumbra e Santo Ste
fano e il calzaturificio Su-
perflex. D'altra parte decine 
di minuscole imprese artigia
ne sono state chiuse o non 
hanno ancora ripreso la pro
duzione. 

La Fulta individua tre ge
neri di cause; da una parte 
c'è l'aspetto strumentale per 
ottenere dal governo la di-

Presentato dopo una sene di dibattiti e incontri 

Primo bilancio del consorzio 
socio-sanitario di Rosignano 
La parte attiva è costituita dai contributi di tre consorziati e di Pisa e 
Livorno — Interventi per i consultori e la medicina del - lavoro 

"a 

ROSIGNANO — Primo bilan
cio del consorzio socio-sanita
rio delia zona n. 23. Viene 
presentato al termine di una 
fase dì assestamento che ha 
visto il nuovo ente darsi le 
strutture politiche e organiz 
zative necessarie al suo fun
zionamento. « L* atto, dice 
Giaconi. presidente del Con
sorzio. è Indispensabile per 
dare inizio alla fase operati
va vera e propria, in cui gli 
aspetti preponderanti sono co
stituiti dalla individuazione. 
organizzazione ed erogazione 
dei servizi nell'ambito terri
toriale del Consorzio ». 

Attraverso incontri e dibat
titi con le forze politiche, i 
Comuni interessati di Rosi
gnano. Santa Luce e Castelli
na e le amministrazioni pro
vinciali di Pisa e di Livorno. 
si è giunti all'appuntamento 
su posizioni unitarie superan
do difficoltà determinate dal
la situazione attuale e dall'e
sigenza di dare subito al Con
sorzio la possibilità di gesti
re ed erogare i servizi sani
tari e l'assistenza, da collo
carsi nella prospettiva di cre
scita degli enti locali, anche 
in riferimento alla futura ap
plicazione della legge 382. 

La parte attiva del bilancio 
è costituita solo dai contribu
ti dei tre comuni consorziati 
e delle ammlnJstraaioni pro

vinciali di Pisa e Livorno, e 
sarà eseguibile di fatto solo 
nel quarto trimestre del 1977. 
Le voci delle entrate sono 
rappresentate da 64 milioni 
relativi ai contributi di im
pianto. e da 139 milioni per 
l'attività istituzionale dell'en
te. Mentre la spesa, tolto il 
26.89̂ r per servizi generali è 
cosi ripartita: 4.85^ medici
na del lavoro. 6.52^ consul
tori familiari. 7.84CV medici
na scolastica. 4.1 l̂ c interven
ti e servizi sociali. 3,181: assi
stenza e vacanze anziani. &32 
per cento soggiorni estivi per 
minori. 3.92^ assistenza lavo
ratori autonomi. Il bilancio 
chiude cosi a pareggio que
sto primo inizio di attività. 

Notevoli sono le prestazioni 
in favore della medicina sco
lastica quali la fluoToprofilas-
si, l'igiene orate, il depista
ge deiramblipia e dei difet
ti della visione binoculare. 
trattamenti ortottici. ortodon-
zia. ecc. 

Nella medicina del lavoro 
per la presenza degli insedia
menti chimici della Sotvay e 
di altre importanti fabbriche. 
gli interventi sono stati conti
nui grazie alla collaborazione 
del Laboratorio di Igiene e 
Profilassi di Livorno, del Cen
tro Nazionale Ricerche di Pi
sa, dell'ospedale e delle strut
turi sanitarie locali Si pro

spetta ora la necessità, da 
concordare con le organizza
zioni sindacali, di interveni
re nei setton dell'agricoltura 
e in quello della lavorazione 
nei settori dell'agricoltura e 
in quello della lavorazione 
dell' alabastro fin' ora non 
troppo seguiti, adeguando le 
strutture tecnico-scientifiche. 
in particolare per ciò che ri
guarda gli esami ambientali. 

Per i problemi dell'assisten
za agli anziani ci si avvale 
di anni d'esperienza che han
no portato ad istituire uno dei 
primi servizi di assistenza do
miciliare. Questi servizi van
no ora ampliati ed estesi a 
tutti i Comuni consorziati. Di
ce il compagno Giaconi: « II 
Consorzio vuol raggiungere 
sotto la propria gestione, tut
te le competenze, ma anche 
tutte le risorse (uomini, mez
zi. attrezzature) che oggi so
no disperse nel territorio at
traverso interventi condotti in 
modo autonomo da vari en
ti ». Anche in riferimento al
le future competenze che sa
ranno trasferite con la 382, 
si rendono sempre più neces
sari i collegamenti tra il Con
sorzio. gli ospedali esistenti 
per permettere una più ade
guata utilizzazione delle at
trezzature e dei servizi . 
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chiarazione di crisi del setto 
re e quindi l'agevolazione, 
dall'altro l'aspetto congiuntu
rale dovuto ai movimenti 
speculativi sulle merci con 
scorte eccessive e una dimi
nuzione degli ordini per le 
mancate vendite del periodo 
estivo dovute al brutto tem
po. Ma l'aspetto principale, 
anche in provincia di Lucca, 
è quello strutturale: la fragi
lità e la non integrazione del
l'industrializzazione lucchese. 
Tranne poche eccezioni c'è 
mancanza di strutture con
sortili, e quindi l'impossibili
tà di una ricerca seria di ti
po tecnologico e merceologi
co: forte è il peso dell'inter
mediazione parassitaria ed 
eccessivo e solo speculativo il 
ricorso al decentramento del
la produzione. 

Dall'altra parte la crisi sem
bra che abbia generato tra 
gii industriali lucchese solo 
reazioni negative e pericolo
se, l'illusione di poter torna
re al passato senza fare le 
scelte, anche coraggiose, che 
la situazione impone. E cosi 
assistiamo a pesanti tentativi 
repressivi come a Segromi-
gno (ma non solo qui) dove i 
rappresentanti sindacali - a-
ziendali di due fabbriche so
no stati licenziati, e un 
membro del consiglio di 
fabbrica aggredito da un ca
po reparto. E questo proprio 
quando la classe operaia di 
Segromigno è impegnata in 
una importante vertenza di 
zona che ha saputo coinvol
gere anche l'amministrazione 
comunale e le forze politiche 
attorno ai problemi della 
mensa interaziendale per cui 
è stato individuato il terreno, 
e il comune si è impegnato a 
presentare il progetto entro 
un paio di mesi; al problema 
dell'asilo nido, sul quale av
verrà presto un incontro a 
livello regionale: ai trasporti, 
dove il Clap ha dimostrato la 
propria disponibilità; al cor
so per tagliatori di pellame. 
come riqualificazione profes
sionale. . -*... * fr 

" Si tratta appunto, dicono i 
sindacati, di gestire le Intese 
raggiunte, come alla Canto! e 
In tante piccole aziende, e di 
portare a positiva conclusio
ne le vertenze aperte. «In 
primo luogo questa appunto 
di Segromigno che per 1 suoi 
contenuti rappresenta un 
momento molto avanzato. Un 
altro punto decisivo nei pro
sismi mesi è il collegamento 
con la legge sull'occupazione 
giovanile, per cui la Fulta ha 
già elaborato alcune propo
ste da portare al prossimo 
Incontro fra le confederazioni 
e l'associazione lucchese degli 
industriali che per ora non si 
è pronunciata. Ma la classe 
operala sente il bisogno di 
investire di questi problemi 
l'intera società lucchese, la 
giornata di sciopero naziona
le di giovedì è vista perciò 
come un momento importan
te. 

Incontri con le forze politi
che gli enti locali e le comu
nità montane si terranno zo
na per zona presso la Came
ra di Commercio di Lucca 
(per la piana di Lucca e Ca-
pannori), nella fabbrica del 
Turchetto in amministrazione 
controllata (per Porcari. Al-
topascio, Montecarlo), presso 
il comune di Castelnuovo 
(per la Garfagnana e la me
dia Valle del Serchio), presso 
la Superflex di Camalore oc
cupata dal lavoratori (per la 
Versilia). 

^ Sportflash 
Serie « C »: Lucchese 
sempre in testa 

La Lucchese ha confer- • 
mato il suo ruolo di squa 
dra di rango andando a 
pareggiare nel campo del 
Parma nel corso di una 
partita che è risultata in 
teressante. Cosi i « rosso 
neri » sono restati al co 
mando della classifica sia 
pure in condominio con lo 
Spai che sul proprio cam
po ha faticato più del pre
visto per aver ragione di 
un Siena risultata più vi
vace che nelle precedenti 
formazioni. Nel « derby » 
toscano in programma al
l'Arena Garibaldi di Pisa 
i a nero azzurri » hanno 
avuto ragione a conclu 
sione di un incontro oltre-

-, {modo interessante degli '• 
a amaranto » aretini rive- • 
landosi squadra da cam
pionato e riproponendo le 
proprie ambizioni al pri
mato del girone mentre 

, l'Arezzo, che resta comun 
' que una delle formazioni 

più interessanti del giro 
ne. ha dovuto abbassare 
bandiera. vt . 

f Nell'altro « derby » to 
^ scano giocato in Maremma 

il Grosseto ha battuto 1' 
Empoli dopo una buona 

difesa degli « azzurri » ed , 
ha dato l'impressione di 
avviarsi a tentare la scala
ta ai quartieri alti della 
classifica. Buona prova 
per tutte le altre tosca
ne in trasferta dagli « a-
maranto di Livorno che 
hanno costretto al risul
tato di parità gli « aqui- * 
lotti » dello Spezia sul neu
tro " di Viareggio dimo- [ 
strandosi in netta ripre
sa. alle deleritte Prato e 
Massese che sono andate 
a pareggiare sui campi del ' 
Chieti e dell'Olbia. Parti
colarmente significativo il * 
pari del Prato sul campo 
dello squadrone chietino 
che ha dato cosi conferma 
di aver finalmente assesta
to le proprie retrovie. 

Come era nelle previsio
ni nelle altre partite In 
programma ha dettato leg
ge il fattore campo: infat 
ti Fano. Riccione e Giulia-
nova hanno liquidato alla 
brava Teramo. Reggiana.. 
Forli. In sostanza giorna
ta complessivamente posi
tiva per le toscane e in 
particolare per Pisa e 
Lucchese che salgono de
cisamente aila ribalta 

In «e D » al comando 
Carrarese e Montevarchi 

Come era nelle previsio
ni hanno agevolmente fat
to centro il Montevarchi 
e la Carrarese che gioca 
vano di fronte al pubbli 
co amico contro avversari 
non certo Irresistibili qua
li l'OrbetelIo e il Ponte 
dera ed il tandem resta 
cosi in vetta alla classifi 
ca. Alle sue spalle però si 
stanno facendo luce il 
Montecatini vittorioso sul 
campo amico nel « derby » 
con la Cerretese e soprat
tutto il Viareggio che e 
andato a vincere sul dif 
ficile campo dell'Orvie 
tana. 

Domenica prossima i 
bianconeri « dovranno da 
re la misura del loro valo
re ricevendo allo « stadio 
dei pini » il Montevarchi 
Battuta a vuoto invece per 
la Sangiovannese che era 
andata a tentare la sorta 
forse con un pizzico di suf
ficienza in quel di Pie-
trasanta e si è trovata di 
fronte un avversario vi
vace e combattivo subendo 
così una sconfitta visto
sa 

Alle spalle delle grandi 
si stanno facendo luce la 
Rondinella tornata imbat
tuta dalla difficile trasfer
ta di San Sepolcro e l'A-
glianese che ha inflitto 
una pesante sconfitta al 
Monsummano in una par
tita che aveva il sapore del 
campanile. 

Risultato a sorpresa in
vece a Castellina dove 1 
padroni di casa sono sta
ti battuti clamorosamen
te da un Città di Castello 
dal rendimento alterno 
ed anche nella partita di 
Spoleto gli umbri hanno 
avuto la meglio sui tosca
ni dato che i padroni di 
casa hanno battuto netta
mente un Piombino che 
sembra aver perduto lo 
smalto delle prime parti
te dì campionato. Nel com
plesso però il quadro del 
torneo non è cambiato 
perché la graduatoria ve
de sempre in vetta Car
rarese e Montevarchi con 
Viareggio e Montecatini 
che hanno preso il posto 
della Sangiovannese nell' 
inseguimento. 

A Livorno corso 
ii pugilato Àrci-Uisp 

Presso 11 Palazzotto del
lo Sport di Livorno, orga
nizzato dall'ARCI-UISP 
provinciale sarà tenuto un 
corso di ginnastica pugi
listica. II corso sarà te
nuto da Remo Golfarini. 
ex-campione d'Europa e 
da Piero Scardino diret

tore tecnico dell'accademia 
pugilistica livornese. Il 
corso è aperto al ragazzi 
dai 9 ai 16 anni. Per in
formazioni rivolgersi pres
so il comitato provinciale 
UISP di Livorno, via Mar-
radi 30. tutti 1 giorni dal
le 16 alle 1». 


